
L’EUROPA CHE VOGLIAMO 
NOI E L’EUROPA: UNO SGUARDO PER CAPIRE. 

Luci e ombre dell’Unione Europea: prospettive future. 
 
 
“Europa: le ragioni dell’Unione Europea” 
Obiettivi e valori che l’hanno ispirata. 
con Maurizio Pegrari, Università di Verona 
 
 

Perché questa iniziativa? 
 

➮ Innanzitutto c’è a breve una scadenza – tutti sappiamo che tra due mesi, 

a maggio, siamo chiamati a votare il nuovo parlamento europeo.  

Questo appuntamento ci chiede – se siamo seri e responsabili – quanto 

meno di arrivare con un minimo di conoscenza, di sapere. 

 

➮ C’è però un altro elemento molto importante - un dato di fatto che 

riscontriamo nella realtà quotidiana: dai giornali, dalla televisione, dai 

social, ecc…  

E cioè che oggi parlare di Europa non è molto di moda; molti – quando 

sentono parlare – arricciano il naso.  

L’Europa non appassiona più i cittadini, anzi spesso è guardata con 

sospetto e insofferenza; molte sono le critiche, le contestazioni, le prese di 

distanza;  

ma ci sono anche le posizioni in sua difesa. 

 
Ecco: questa iniziativa delle Acli Prealpino che, - come avete visto dal 

volantino si compone di due incontri/dibattito e poi di un film /cineforum - si 

inserisce in questo contesto 

con lo scopo, l’obiettivo di insieme cercare di capire, cercare di conoscere, 

cercare di informarci. 

 
 
 



Abbiamo anche scelto due modalità – o meglio due sguardi - due aspetti di 

questo nostro approfondimento: 

- il primo sguardo che abbiamo scelto è quello di provare a guardare 

indietro; potremmo dire: ieri, il passato = cioè all’inizio di questa 

avventura, di questo percorso dell’Europa – nata come Comunità 

Economica Europea nel 1957, proprio il 27 marzo 

- il secondo sguardo è quello rivolto in avanti: il domani, il futuro = cioè 

che cosa ci aspetta; quali sfide, come in prospettiva possiamo agire, 

ecc…. 

 
 
Questa sera ci focalizziamo su questo primo momento, cercando di capire, di 

conoscere quali sono state le ragioni che hanno portato alcuni paesi Europei 

– tra cui l’Italia – alla nascita dell’UE. 

Che obiettivi si erano posti. 

Quali valori l’hanno ispirata. 

Questi valori, questi obiettivi – possiamo dire che sono ancora attuali; sono 

ancora validi. Oppure hanno vanno rivisti, hanno bisogni di adeguamento, di 

rifiniture, ecc…. 

 



E ci aiuta in questo approfondimento il prof. Maurizio Pegrari. 
 
 Vive a Brescia 
 Professore di storia economica (fuori ruolo) dell’Università di Verona 
 E’ un ricercatore 
 E’ membro del Consiglio dell’Ateneo di Brescia Accademia di Scienze, 

Lettere e Arti – Onlus. 
 
 
 



MANIFESTO “BRESCIA EUROPEA” 
 
Idea nata dalle ACLI, ma che è stato sottoscritto da tante associazioni e non 
solo. 
I promotori sono una parte significativa della società bresciana. 
 
Cosa dice questo manifesto? 
“L’Europa ha ancora molto da dire al mondo: il suo umanesimo, la sua forza 
ragionevole, la sua capacità di dialogo, le sue risorse, il suo modello sociale, 
il so diritto, la sua cultura”. 
 
In un tempo in cui lo spirito europeo sembra infrangersi dinnanzi a difficoltà 
contingenti, è invece necessario un nuovo slancio collettivo che sviluppi una 
visione positiva di ciò che l’Europa può rappresentare nel mondo di oggi e di 
domani. 
 
Obiettivo Europa: “Il loro passato, il mio presente, il nostro futuro”. 
 
www.bresciaeuropea.it 
 
 

http://www.bresciaeuropea.it/

